
1° giorno 4 ore al rifugio
2° giorno 7/8 ore vetta e discesa

1° giorno 1200 m.
2° giorno 800 m. vetta, 2000 m. discesa 

Escursionistica la salita al rifugio
Abbastanza impegnativa salita vetta

Per alta montagna
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catena che separa il Ghiacciaio Pisgana Ovest dal Ghiacciaio dell’Adamello. A nord del Passo Brizio 
non ha rivali in altezza e dalla vetta la visione della parete N dell’Adamello e dei vasti ghiacciai che 

essere affrontata anche in giornata.
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23848 Oggiono (Lc) - Via Milano 36 - Tel. 0341.576003
PG Discount - 23848 Oggiono (Lc) - Via Marconi 16 - Tel. 0341.576978

23876 Monticello Brianza (Lc) - Via Casati 2 - Tel. 0399.205.388
23873 Missaglia (Lc) - Via Merlini 20 - Tel. 0399.241.233
23885 Calco (Lc) - Via Nazionale 10 - Tel. 0399.910.733

20045 Besana in Brianza (Mi) - Via D. Alighieri 19 - Tel. 0362.9968008
20031 Cesano Maderno (Mi) - Via S. Marco 1

Poco più avanti di Malga Caldea si raggiunge la sbarra che chiude ai veicoli l’accesso alla stradina 

abbandona e si imbocca la mulattiera segnalata che costeggia il terzo bacino, il Lago Benedetto.
Al termine di quest’ultimo lago il sentiero supera un ripido gradino roccioso, in prossimità di una 
cascata e ci porta all’incantevole pianoro paludoso di Malga Lavedole (q. 2044 m). Tralasciando 
il sentiero che prosegue verso S, si attraversa il torrente e si raggiunge la mulattiera che sale 
inizialmente verso NE, passando vicino a dei secolari esemplari di larici e cembri. Segue un tratto 
pianeggiante in direzione SE, al termine del quale bisogna affrontare il famoso “calvario”, battezzato 

Venerocolo e il vicino Rifugio Garibaldi dove pernotteremo(q. 2548 m), circa 4 h da Malga Caldea. 
Il giorno seguente poco prima del rifugio, un sentiero con il segnavia 42 si stacca sulla sinistra, 
sale verso NE e raggiunge il largo vallone compreso fra il Monte dei Frati e il Monte Venerocolo. 

Venerocolo (q. 3136 m), raggiunto sul lato E dal Ghiacciaio Pisgana. Da qui si volge a destra e su neve 

Per quanto riguarda la discesa, il giorno successivo dal rifugio Garibaldi, attraversata la diga del 
Pantano, scenderemo dal versante opposto di salita percorrendo il Passo del Lunedì, percorrendo 
in tal modo un breve tratto dell’alta Via dell’Adamello. Durante la discesa, la vallata verso la testata 
si amplia in una vastissima conca contornata da alti monti. Tra essi spiccano la Cima Plem, sotto la 
quale giace la grande diga del Lago Pantano, il massiccio del Baitone, che si protende verso nord 
con la rupestre catena di cime che termina con il Monte Avio e il Corno di Mezzodì, e l’Adamello (3539 

Calotta e di Salimmo. 
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